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Grazie Presidente. 
Colleghi Consiglieri, nel momento in cui torno ad assumere l’incarico già ricoperto nella scorsa amministrazione desidero, in primo luogo, ringraziare coloro che mi hanno proposto, coloro che mi hanno votato e  chi, con scelta ugualmente rispettabile, non hanno ritenuto opportuno esprimersi favorevolmente.

Il mio ruolo, come credo di aver dimostrato in questi anni, sarà “super partes” e di assoluto rispetto verso l’Istituzione che rappresento. Credo, infatti, nei valori della propria appartenenza politica per la quale tutti noi ci spendiamo e lavoriamo con passione, ma credo anche e  soprattutto nel dialogo e nel confronto tra convinzioni diverse, nel contributo che come maggioranza e minoranza, responsabilmente, possiamo dare insieme per far crescere questa provincia. E’ a partire da questi presupposti che intendo impostare il mio lavoro di Presidente del Consiglio provinciale anche per i prossimi cinque anni.

Il ciclo amministrativo che oggi inizia ufficialmente dovrà affrontare sfide impegnative, a cominciare da quelle economiche ed occupazionali che la nostra provincia Granda vive in modo preoccupante. Si tratterà di sostenere, per quanto possibile, il rilancio economico e sociale del territorio, promuovendo soprattutto l’attività delle piccole e medie imprese, cioè il tessuto sano delle nostre piccole o grandi comunità cuneesi. Dovremo lavorare per garantire a tutti, soprattutto ai giovani, un lavoro e un futuro, condizioni indispensabili perché la nostra provincia Granda, con i suoi prodotti d’eccellenza e la sua capacità d’impresa, possa continuare a crescere ed essere traino per tutto il Piemonte.

Ci sono molte speranze e molte aspettative. E allora auspico che possiamo entrare in merito a metodi e modi concreti di sostegno per aiutare a superare quelle che sono le nuove povertà, a sostenere i più bisognosi, a diffondere coordinandoci con i Comuni una nuova cultura di sussidiarietà, di assistenza agli anziani, di sicurezza, di qualità della vita e dell’ambiente. 
Dobbiamo lavorare insieme al servizio del cittadino e, credo di interpretare la volontà di tutti i presenti nel dire che il nostro impegno a favore dei cittadini sarà anche quello finalizzato a semplificare la macchina amministrativa e rispondere con efficienza ed efficacia alle istanze della gente che chiede solo di lavorare, far crescere la famiglia, vivere in sicurezza.

Abbiamo alle spalle una campagna elettorale nella quale i cittadini hanno scelto tra proposte di governo alternative per questa Provincia. Il voto degli elettori ha già fissato precisi doveri e responsabilità, c’è un diritto della maggioranza a governare, c’è un diritto dell’opposizione a proporre e controllare e non ultimi però, cari colleghi consiglieri, ci sono dei doveri a cui nessuno di noi si può sottrarre.

E qui nasce l’esigenza di un coordinamento dei lavori consiliari a cui l’ufficio di Presidenza da me presieduto non si sottrarrà di certo. Obiettivo primario è che la nostra organizzazione consiliare in tempi e modi adeguati dovrà mettere tutti i Consiglieri nelle condizioni di lavorare con assoluta disponibilità, tutela a garanzia della propria identità collegata ad una indispensabile autonomia operativa. La voce istituzionale del Collegio provinciale non deve essere dimenticata ma dovrà avere tempi, luoghi e spazi per essere ascoltata e garantita nella rappresentanza. 
E’ un dovere civico e democratico che sento di dover affrontare, anche in vista del prossimo importante appuntamento istituzionale che sarà celebrato in ottobre per i 150 anni di fondazione della Provincia di Cuneo. Le statistiche dicono che la nostra di Cuneo sia la provincia più antica d’Italia, istituita con Regio Decreto nel 1859, ai tempi della Seconda guerra di indipendenza che ha posto le basi per la costituzione del Regno d’Italia. Festeggeremo l’anniversario orgogliosi della nostra storia, ma anche proiettati verso il futuro che sapremo costruire, insieme.
Auguri a tutti di buon lavoro.

                                                                              Giorgio Maria Bergesio                
